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 PREFAZIONE 


 


La richiesta, durante i primi due anni, di quasi un'edizione al mese di "Pace, potere e abbondanza", l'ultimo libro dell'autore, e la sua ripubblicazione in Inghilterra, Germania e Francia, insieme alle centinaia di lettere ricevute dai lettori, molti dei quali affermano che ha aperto loro un nuovo mondo di possibilità, permettendo loro di scoprire e utilizzare forze dentro di sé che non sapevano di possedere, sembrano tutti indizi di una grande fame dell'umanità di conoscere quello che possiamo chiamare il nuovo vangelo dell'ottimismo e dell'amore, la filosofia della dolcezza e della luce, che mira a mostrare come le persone possono mettersi al di là della possibilità di autodistruggersi a causa dell'ignoranza, delle carenze, delle debolezze e persino delle tendenze viziose, e che promette un sollievo a lungo cercato dalla schiavitù della povertà, delle limitazioni, della malattia e di tutti i tipi di successo e di felicità nemici.  


 


La scusa dell'autore per la pubblicazione di questo volume di accompagnamento, "Il miracolo del retto pensiero", è la speranza di stimolare il lettore a scoprire le meravigliose forze presenti nel Grande Dentro di sé che, se riuscissero a sbloccarle e a utilizzarle, lo solleverebbero dalla regione dell'ansia e delle preoccupazioni, eliminerebbero la maggior parte, se non tutte, le discordie e gli attriti della vita e gli consentirebbero di fare di se stesso tutto ciò che ha sempre immaginato di poter e voluto diventare. 


 


Il libro insegna la divinità del giusto desiderio; cerca di dimostrare che il Creatore non si è mai preso gioco di noi con desideri che non abbiamo alcuna capacità o possibilità di raggiungere; che i nostri desideri e aspirazioni del cuore sono profezie, precursori, indicazioni dell'esistenza della realtà ottenibile, che c'è un'effettiva e potente forza creativa nei nostri legittimi desideri, nel credere con tutto il cuore che, a prescindere dagli ostacoli apparenti, saremo ciò che siamo destinati ad essere e faremo ciò che siamo stati creati per fare; nel visualizzare, affermare le cose come vorremmo che fossero, come dovrebbero essere; nel mantenere l'ideale di ciò che desideriamo si realizzi, e solo quello, l'ideale dell'uomo o della donna che vorremmo diventare, nel pensare a noi stessi come a esseri assolutamente perfetti che possiedono una salute superba, un corpo magnifico, una costituzione vigorosa e una mente sublime.  


 


Essa insegna che dovremmo soffocare ogni idea di carenza, imperfezione o inferiorità e, per quanto le nostre condizioni apparenti di discordia, debolezza, povertà e cattiva salute possano sembrare in contraddizione, aggrapparci tenacemente alla nostra visione di perfezione, all'immagine divina di noi stessi, all'ideale che il Creatore ha voluto per i suoi figli; affermare con forza che non c'è inferiorità o depravazione nell'uomo che Dio ha fatto, perché nella verità del nostro essere siamo perfetti e immortali; perché il nostro atteggiamento mentale, ciò che pensiamo abitualmente, fornisce un modello che i processi vitali tessono costantemente, raffigurando nella vita.  


Il libro insegna che la paura è la grande maledizione umana, che rovina più vite, rende più persone infelici e senza successo di qualsiasi altra cosa; che i pensieri di preoccupazione, i pensieri di paura, sono tante forze maligne dentro di noi che avvelenano le fonti stesse della vita, distruggono l'armonia, rovinano l'efficienza, mentre i pensieri opposti guariscono, calmano invece di irritare, aumentano l'efficienza e moltiplicano il potere mentale; che ogni cellula del corpo soffre o guadagna, riceve un impulso di vita o di morte da ogni pensiero che entra nella mente, perché tendiamo a crescere nell'immagine di ciò a cui pensiamo di più, che amiamo di più; che il corpo è in realtà i nostri pensieri, i nostri stati d'animo, le nostre convinzioni oggettivate, raffigurate, rese visibili all'occhio. "Gli dei che adoriamo scrivono i loro nomi sui nostri volti". Il volto è scolpito dall'interno con strumenti invisibili; i nostri pensieri, i nostri stati d'animo, le nostre emozioni sono gli scalpelli. È l'indice della nostra storia di vita, una bacheca su cui viene pubblicizzato ciò che accade dentro di noi. 


 


L'autore ritiene che non esista un'abitudine che apporti tanto valore alla vita quanto quella di portare sempre con sé un atteggiamento ottimista e speranzoso, di aspettarsi davvero che le cose ci andranno bene e non male, che avremo successo e non falliremo, che saremo felici e non infelici. 


 


Egli sottolinea che la maggior parte delle persone neutralizza gran parte dei propri sforzi perché il loro atteggiamento mentale non corrisponde al loro impegno, cosicché, pur lavorando per una cosa, si aspettano in realtà qualcos'altro, e ciò che ci aspettiamo, tendiamo a ottenerlo; che non c'è filosofia o scienza con cui un individuo possa arrivare all'obiettivo del successo quando è rivolto nella direzione opposta, quando ogni passo che fa è sulla strada del fallimento, quando parla come un fallito, agisce come un fallito, perché la prosperità inizia nella mente ed è impossibile finché l'atteggiamento mentale le è ostile. 


 


Nessuno può diventare prospero se si aspetta davvero, o solo in parte, di essere sempre povero, perché il pensiero della povertà lo mantiene in contatto con le condizioni che la producono. 


 


L'autore cerca di mostrare a chi ha brancolato alla cieca alla ricerca di un Dio misterioso e incompreso, che si pensava abitasse in qualche regno lontano, che Dio è proprio dentro di loro, più vicino di mani e piedi, più vicino del battito del loro cuore o del loro respiro, e che essi letteralmente vivono, si muovono e hanno il loro essere in Lui; che l'uomo è forte o debole, di successo o di insuccesso, armonioso o discordante, in proporzione alla completezza della sua consapevole unità con il Potere che lo ha creato, che cura le sue ferite e i suoi dolori e che lo sostiene in ogni minuto della sua esistenza; che c'è un solo principio creativo che attraversa l'universo, una sola vita, una sola verità, una sola realtà; che questo potere è divinamente benefico, che noi siamo una parte necessaria e inseparabile di questo grande principio-corrente che corre verso Dio. 


 


Il libro insegna che tutti dovrebbero essere più felici di quanto non lo siano ora i più felici di noi; che le nostre vite sono state concepite per essere infinitamente più ricche e abbondanti di quelle attuali; che dovremmo avere in abbondanza tutto ciò che è buono per noi; che la mancanza di tutto ciò che è veramente necessario e desiderabile non si addice alla costituzione di nessun essere umano che vive bene, e che accorciamo materialmente la nostra vita a causa dei nostri falsi pensieri, della nostra cattiva vita e delle nostre convinzioni di vecchiaia, e che per essere felici e raggiungere la massima efficienza, bisogna armonizzarsi con il meglio, la cosa più alta che c'è in loro. 


 


Orison Swett Marden (dicembre 1910) 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 




CAPITOLO 1 - LA DIVINITÀ DEL DESIDERIO  


 


 


 


"E il desiderio modella nell'argilla ciò che la vita scolpisce nel marmo reale". 


 


La vostra ambizione, non la vostra preghiera formulata, è il vostro vero credo. 


 


"Nessuna gioia per la quale la tua anima affamata ha anelato,  


Non c'è speranza che tenga negli anni di attesa, 


Ma, se lo meriti, ti sarà concesso; perché ad ogni desiderio appassionato la benedizione si avvicina. 


 


"La cosa che desideri tanto aspetta in lontananza,  


Avvolto nel silenzio invisibile e muto - essenziale per la tua anima e la tua esistenza, vivi degnamente, chiama e verrà". 


-ELLA WHEELER WILCOX. 


 


"QUALSIASI cosa l'anima si aspetti, la costruirà". 


 


I desideri del nostro cuore, le aspirazioni della nostra anima, sono qualcosa di più che semplici vapori dell'immaginazione o sogni vani. Sono profezie, previsioni, corrieri, precursori di cose che possono diventare realtà. Sono indicatori delle nostre possibilità. Misurano l'altezza del nostro obiettivo, la portata della nostra efficienza. 


 


Ciò che bramiamo, desideriamo ardentemente e ci sforziamo di realizzare, tende a diventare realtà. I nostri ideali sono la prefigurazione delle realtà che si celano dietro di essi, la sostanza delle cose sperate. 


 


Lo scultore sa che il suo ideale non è una semplice fantasia della sua immaginazione, ma che è una profezia, una prefigurazione di ciò che si scolpirà nel "marmo reale". 


 


Quando iniziamo a desiderare una cosa, a desiderarla con tutto il cuore, iniziamo a stabilire un rapporto con essa in proporzione alla forza e alla persistenza del nostro desiderio e dello sforzo intelligente per realizzarla.  


Il nostro problema è che viviamo troppo nel lato materiale della vita e non abbastanza in quello ideale. Dovremmo imparare a vivere mentalmente nell'ideale che vogliamo realizzare. Se vogliamo, ad esempio, mantenerci giovani, dovremmo vivere nello stato mentale della giovinezza; per essere belli, dovremmo vivere maggiormente nello stato mentale della bellezza. 


 


Il vantaggio di vivere nell'ideale è che tutte le imperfezioni, fisiche, mentali e morali, sono eliminate. Non possiamo vedere la vecchiaia perché la vecchiaia è incompletezza, decrepitezza, e queste qualità non possono esistere nell'ideale. Nell'ideale, tutto è giovane e bello; non c'è alcun accenno di decadenza, di bruttezza. L'abitudine a vivere nell'ideale, quindi, ci aiuta meravigliosamente perché ci dà un modello perpetuo della perfezione a cui stiamo tendendo. Aumenta la speranza e la fede nella nostra perfezione finale e nella nostra divinità, perché nella nostra visione vediamo scorci di quella realtà che istintivamente sentiamo che prima o poi, da qualche parte, dovrà essere nostra. 


 


L'abitudine di pensare e affermare le cose come vorremmo che fossero, o come dovrebbero essere, e di rivendicare con forza la nostra interezza o completezza - credendo che non ci possa mancare nulla di buono perché siamo una cosa sola con il Tutto Buono - fornisce il modello che i processi vitali dentro di noi riprodurranno. 


  


Mantenete costantemente nella vostra mente l'ideale dell'uomo o della donna che vorreste diventare. Mantenete l'ideale della vostra efficienza e della vostra completezza, e stroncate all'istante ogni immagine di malattia o suggerimento di inferiorità. Non permettete mai di soffermarvi sulle vostre debolezze, carenze o fallimenti. Mantenere saldamente l'ideale e lottare vigorosamente per raggiungerlo vi aiuterà a realizzarlo.  


L'abitudine all'aspettativa, alla convinzione che realizzeremo le nostre ambizioni, che i nostri sogni si realizzeranno, ha un potere enorme. 


 


Non c'è abitudine più edificante di quella di avere un atteggiamento di speranza, di credere che le cose andranno bene e non male, che avremo successo e non falliremo, che qualunque cosa possa o non possa accadere, saremo felici. 


 


Non c'è nient'altro di così utile come portare con sé questo atteggiamento ottimista e di attesa, che cerca e si aspetta sempre il meglio, il più alto, il più felice, senza mai lasciarsi andare a uno stato d'animo pessimista e scoraggiato. 


 


Credete con tutto il cuore che farete ciò per cui siete stati creati. Non dubitate nemmeno per un istante di questo. Scacciatelo dalla vostra mente se cerca di entrare. Intrattenete solo i pensieri o gli ideali amici di ciò che siete determinati a raggiungere. Rifiutate tutti i pensieri nemici, tutti gli stati d'animo scoraggianti, tutto ciò che potrebbe anche solo suggerire un fallimento o un'infelicità. 


 


Non importa cosa stiate cercando di fare o di essere, assumete sempre un atteggiamento di attesa, di speranza e di ottimismo. Sarete sorpresi di vedere come crescerete in tutte le vostre facoltà e come migliorerete in generale. 


 


Quando la mente ha acquisito l'abitudine di avere immagini allegre, felici e prospere, non sarà facile formare l'abitudine opposta. Se i nostri figli riuscissero ad acquisire quest'unica abitudine, rivoluzionerebbero molto rapidamente la nostra civiltà e farebbero progredire a dismisura il nostro tenore di vita. Una mente così allenata sarebbe sempre in grado di esercitare il suo massimo potere e di vincere la disarmonia, la scortesia e i cento e uno nemici della nostra pace, del nostro benessere, della nostra efficienza e del nostro successo. 


L'abitudine di aspettarsi che il futuro sia pieno di cose buone per voi, che sarete prosperi e felici, che avrete una bella famiglia, una bella casa e che sarete importanti, è il miglior tipo di capitale con cui iniziare la vita.  


Ciò che cerchiamo di esprimere con costanza tendiamo a ottenerlo, anche se può sembrare poco probabile o addirittura possibile. Se cerchiamo sempre di esprimere l'ideale, ciò che vorremmo si realizzasse nella nostra vita, che si tratti di una salute robusta, di un carattere nobile o di una carriera eccellente, se lo visualizziamo il più vividamente possibile e cerchiamo con tutte le nostre forze di realizzarlo, è molto più probabile che si realizzi che non se non lo facciamo. 


 


Molte persone lasciano che i loro desideri e le loro aspirazioni si affievoliscano. Non si rendono conto che proprio l'intensità e la persistenza del desiderio aumentano il potere di realizzare i loro sogni. Lo sforzo costante per mantenere vivo il desiderio aumenta la capacità di realizzare la visione. 


 


Non importa quanto improbabile o lontana possa sembrare questa realizzazione, o quanto oscure possano essere le prospettive, se le visualizziamo al meglio, il più vividamente possibile, ci aggrappiamo tenacemente ad esse e lottiamo vigorosamente per raggiungerle, esse diventeranno gradualmente attualizzate, realizzate nella vita. Ma un desiderio, una brama senza impegno, un desiderio abbandonato o trattenuto con indifferenza svanirà senza realizzarsi. 


 


Tuttavia, è solo quando il desiderio si cristallizza in determinazione che è efficace. È il desiderio unito alla vigorosa determinazione a realizzarlo che produce il potere creativo. È l'anelito, il desiderio e l'impegno insieme che producono risultati. 


 


La qualità e il carattere dei nostri pensieri, emozioni e ideali aumentano o diminuiscono costantemente la nostra efficienza. Se riuscissimo a mantenere sempre l'ideale di completezza e a pensare a noi stessi come a esseri perfetti, così come Lui è perfetto, qualsiasi tendenza alla malattia in qualsiasi luogo sarebbe neutralizzata da questa forza di guarigione riparatrice. 


Pensate e dite solo ciò che desiderate diventi vero.  


 


Le persone che si giustificano in continuazione, che dicono costantemente di essere stanche, esaurite, esaurite, "tutte dentro", che sono tutte fuori posto da qualche parte; che sono sempre sfortunate, sfortunate; che il destino sembra essere contro di loro; che sono povere e che si aspettano sempre di esserlo; che hanno lavorato duramente e hanno cercato di andare avanti, ma non ci sono riusciti, e si rendono poco conto che stanno incidendo sempre più profondamente nella loro coscienza queste immagini nere - nemiche della loro pace, della loro felicità e del loro successo, proprio quelle cose che dovrebbero cancellare per sempre dalla loro mente - e stanno rendendo ancora più certo che si realizzeranno nella loro vita. Non ammettete mai nemmeno per un istante di essere malati, deboli o infermi, a meno che non vogliate sperimentare queste condizioni, perché il solo pensiero di esse le aiuta ad avere una presa più forte su di voi.    


 


Siamo tutti il prodotto dei nostri pensieri. Qualsiasi cosa su cui ci concentriamo, quella siamo. L'abitudine quotidiana di immaginarsi come un uomo o una donna superbi, inviati sulla terra con una missione divina e con la capacità e l'opportunità di compierla in modo grandioso, dà una meravigliosa fiducia, un potere edificante e un incoraggiamento perpetuo. 


 


Se desiderate migliorare voi stessi in qualche particolare, visualizzate la qualità il più vividamente e tenacemente possibile e mantenete un ideale superiore lungo la linea della vostra ambizione. Mantenetelo costantemente nella mente fino a quando non ne sentirete l'elevazione e la realizzazione nella vostra vita. A poco a poco l'uomo debole e imperfetto, che gli errori, i peccati e la vita viziosa hanno reso tale, sarà sostituito dall'uomo ideale; il vostro altro, migliore sé-Dio. 


 


Ogni vita segue il suo ideale, si colora di esso, assume il suo carattere, diventa come lui. Si può leggere il carattere di un uomo se si conosce il suo ideale, perché questo domina sempre la sua vita. 


 


I nostri ideali sono dei grandi modellatori di carattere e hanno un'enorme influenza sulla vita. Il desiderio abituale del nostro cuore si manifesta presto nel volto, si rappresenta nella vita. Non possiamo tenere a lungo lontano dal volto ciò che vive abitualmente nella nostra mente. 


 


Sviluppiamo la qualità del pensiero, dell'emozione, dell'ideale o dell'ambizione che ha più presa su di noi. Pertanto, dovreste fare in modo che tutto in voi punti alla superiorità, alla nobiltà. Fate in modo che il vostro pensiero sia orientato verso l'alto. Decidete di non avere mai nulla a che fare con l'inferiorità nei vostri pensieri o nelle vostre azioni; qualsiasi cosa facciate porterà il marchio dell'eccellenza. 


 


L'elevazione della mente, il protendersi della mentalità verso ideali più elevati e cose più grandiose, ha un'influenza elevatrice e trasformatrice che tende a portare l'intera vita a livelli più alti. 


 


La vita umana è così costruita che viviamo in gran parte sulla speranza; la fede che corre avanti e vede ciò che l'occhio fisico non può vedere. 


 


La fede è la sostanza delle cose che si sperano, il contorno dell'immagine stessa; la sostanza reale, non solo un'immagine mentale. C'è qualcosa dietro la fede, dietro la speranza, dietro il desiderio del cuore; c'è una realtà che corrisponde al nostro legittimo desiderio. 


 


Ciò che crediamo ci stia arrivando è un enorme motivo creativo. Il sogno di una casa, della prosperità, l'aspettativa di essere una persona influente, di rappresentare qualcosa, di avere un peso nella nostra comunità, sono tutti motivi creativi potenti. 


 


Tutta la vostra corrente di pensiero deve essere orientata verso lo scopo della vostra vita.  


 


I grandi miracoli della civiltà sono stati realizzati dalla concentrazione del pensiero. Vivete nell'anima dell'aspettativa di cose migliori, nella convinzione che qualcosa di grande, grandioso e bellissimo vi aspetterà se i vostri sforzi saranno intelligenti, se la vostra mente si manterrà in una condizione creativa e lotterete verso la meta. Vivete nella convinzione che state eternamente progredendo, avanzando verso qualcosa di più alto, migliore, in ogni atomo del vostro essere. 


 


Molte persone hanno l'idea che sia pericoloso assecondare molto le loro facoltà di sognare, la loro immaginazione, per paura che così facendo diventino impraticabili; ma queste facoltà sono sacre come tutte le altre che possediamo. Ci sono state date per uno scopo divino, affinché potessimo intravedere realtà intangibili. Ci permettono di vivere nell'ideale, anche quando siamo costretti a lavorare in un ambiente sgradevole o inospitale. 


 


La nostra capacità di sognare ci permette di sbirciare le realtà gloriose che ci attendono più avanti. È l'evidenza delle cose possibili per noi. 


 


La costruzione di castelli d'aria non dovrebbe più essere considerata un passatempo ozioso e privo di significato. Costruiamo i nostri castelli prima nella nostra coscienza, li immaginiamo nei dettagli nella nostra ambizione, prima di metterci le fondamenta e la realtà. 


 


Sognare non è sempre costruire un castello. Ogni castello reale, ogni casa, ogni edificio è stato prima un castello d'aria. Sognare legittimamente è creativo, è tradurre in realtà i nostri desideri, le cose per cui desideriamo e speriamo. Un edificio sarebbe impossibile senza i piani di un architetto; deve essere creato mentalmente. L'architetto vede dietro i progetti l'edificio in tutta la sua perfezione e bellezza. 


 


Qualsiasi cosa ci capiti nella vita, la creiamo prima nella nostra mentalità. Come l'edificio è una realtà in tutti i suoi dettagli nella mente dell'architetto prima che venga posata una pietra o un mattone, così noi creiamo mentalmente tutto ciò che poi diventa realtà nella nostra realizzazione. 


 


Le nostre visioni sono i progetti di una possibile struttura di vita; ma si esauriranno in progetti se non li seguiremo con uno sforzo vigoroso per renderli reali, proprio come i progetti dell'architetto si esauriranno nei suoi disegni se non saranno seguiti e resi reali dal costruttore. 


 


Tutti gli uomini e le donne che hanno raggiunto grandi traguardi sono stati dei sognatori, e ciò che hanno realizzato è stato solo in proporzione alla vivacità, all'energia e alla perseveranza con cui hanno visualizzato i loro ideali, hanno tenuto fede ai loro sogni e hanno lottato per realizzarli. 


 


Non rinunciate al vostro sogno perché apparentemente non si sta realizzando, perché non riuscite a vederlo diventare realtà. Aggrappatevi alla vostra visione con tutta la tenacia possibile. Mantenetela luminosa; non lasciate che il pane e la vita offuschino il vostro ideale o lo offuschino. Mantenete un'atmosfera che stimoli l'ambizione. Leggete i libri che stimolano la vostra ambizione. Avvicinatevi a persone che hanno fatto ciò che state cercando di fare e cercate di assorbire il segreto del loro successo. 


 


Questa visualizzazione mentale dell'ideale nel modo più vivido e nitido possibile è il modellamento mentale di ciò che finalmente farà coincidere la vostra visione con la realtà, che renderà il vostro sogno realtà. 


 


Prendetevi un po' di tempo prima di ritirarvi la sera e mettetevi da soli. Sedetevi in silenzio e pensate e sognate a vostro piacimento. Non abbiate paura della vostra visione o del vostro potere di sognare, perché "senza visione il popolo perisce". La facoltà di sognare non è stata data per prendersi gioco di voi. C'è una realtà dietro di essa. È un dono divino che ha lo scopo di farvi intravedere le grandi cose che avete in serbo per voi e di sollevarvi dal comune al non comune, da condizioni di ostacolo e di ferro a condizioni ideali, e di mostrarvi che queste cose possono diventare realtà nella vostra vita.  


 


Questi scorci di paradiso hanno lo scopo di non farci scoraggiare dai nostri fallimenti e dalle nostre delusioni. 


 


Non mi riferisco a fantasiose ed effimere chimere, ma al desiderio reale e legittimo e ai sacri aneliti dell'anima, che ci ricordano costantemente che possiamo rendere la nostra vita sublime; che, per quanto sgradevole o ostile possa essere l'ambiente circostante, possiamo elevarci nelle condizioni ideali che vediamo nella nostra visione. 


 


C'è una divinità dietro i nostri legittimi desideri. 


 


Con i desideri che hanno in sé la divinità non mi riferisco alle cose che desideriamo ma di cui non abbiamo bisogno; non mi riferisco ai desideri che si trasformano in frutti di mare morti sulle nostre labbra o in cenere quando vengono mangiati, ma ai desideri legittimi dell'anima per la realizzazione di quegli ideali, all'anelito per la piena e completa espressione di sé, per il tempo e l'opportunità di tessere il modello che ci è stato mostrato nel momento della nostra più alta trasfigurazione. 


 


"Un uomo rimarrà un raccoglitore di stracci finché avrà solo una 


visione di uno straccivendolo". 


 


Il nostro atteggiamento mentale, il desiderio del nostro cuore, è la nostra preghiera perpetua a cui la Natura risponde. Lei dà per scontato che desideriamo ciò che il nostro cuore chiede, che siamo diretti verso ciò che vogliamo e ci aiuta a raggiungerlo. Le persone si rendono poco conto che i loro desideri sono le loro preghiere perpetue - non quelle della testa, ma quelle del cuore - e che vengono esaudite. 


 


Siamo tutti consapevoli che ci accompagna nella vita un messaggero divino, dato per proteggerci e dirigerci; un messaggero che risponderà a tutte le nostre domande. Nessuno si fa beffe del desiderio di ciò che non è in grado di raggiungere. Se si mantiene il giusto atteggiamento mentale e si lotta con serietà e onestà verso la meta, la si raggiungerà o almeno ci si avvicinerà. 


 


C'è un enorme potere creativo e produttivo nella continua focalizzazione della mente lungo la linea del desiderio, dell'ambizione. Sviluppa un meraviglioso potere di attrazione, di creazione di ciò che desideriamo.  


"La cosa che desideriamo, che siamo per un momento trascendente". 


 


I desideri del nostro cuore ispirano le nostre energie creative a fare le cose che desideriamo. Sono un tonico costante per le nostre facoltà e aumentano le nostre capacità, tendendo a realizzare i nostri sogni. La natura è un grande negoziante a prezzo unico che ci distribuisce ciò che chiediamo se paghiamo il prezzo. I nostri pensieri sono come radici che si estendono in ogni direzione nell'oceano cosmico dell'energia informe, e queste radici di pensiero mettono in moto vibrazioni simili a loro stesse e attraggono le affinità dei nostri desideri e delle nostre ambizioni, 


 


L'uccello non ha l'istinto di volare verso Sud in inverno senza un Sud reale che gli corrisponda; né il Creatore ci ha dato questi desideri del cuore, questi desideri dell'anima per una vita più grande e completa, per un'opportunità di esprimere pienamente le nostre possibilità, né il desiderio di immortalità, senza una realtà che li corrisponda. 


 


Tutto nel mondo vegetale, i nostri fiori, i nostri frutti, giungono alla loro naturale fioritura, fruttificazione e maturazione al momento stabilito; l'inverno non sorprende le gemme prima che abbiano avuto l'opportunità di aprirsi; i frutti sono pronti a cadere dagli alberi prima che arrivi la neve; la crescita non è stentata. 


 


Ma se all'arrivo dell'inverno scoprissimo che tutti i nostri frutti sono ancora verdi, che i fiori sono ancora in boccio e che invece di svilupparsi sono stati recisi dal freddo, ci renderemmo conto che c'è qualcosa di sbagliato da qualche parte. E quando ci accorgiamo che nessuno delle centinaia di milioni di esseri umani matura mai fino alla completezza, non si sviluppa nemmeno per metà prima di essere stroncato dalla morte, sappiamo che anche in questo caso c'è qualcosa che non va. 


 


Le vincite che vediamo a ogni mano sotto l'albero della vita non sono normali. C'è qualcosa di sbagliato quando uomini e donne che hanno ereditato qualità simili a quelle di Dio e sono capaci di infinite possibilità cadono dall'albero della vita prima di essere maturati a metà. 


 


Proviamo la stessa protesta che prova la mela inaspettata quando la sua vita viene rovinata e tagliata prima che abbia avuto il tempo di maturare, di sviluppare le sue possibilità - la stessa protesta che prova la robusta quercia, ancora addormentata nelle possibilità della ghianda che sta appena iniziando a germogliare, quando viene strappata senza pietà dal terreno. 


 


Anche gli uomini più ricchi di capacità, istruzione e opportunità, anche i giganti della razza, dopo la vita più completa possibile, sentono, quando si trovano sull'orlo della tomba, di essere solo ghiande umane con tutte le loro possibilità ancora dentro, che cominciano appena a germogliare. 


 


Ma non sarà sempre così. Tutta l'analogia insegna che la vita umana avrà alla fine l'opportunità di sbocciare completamente, di fruttificare pienamente, di esprimersi senza ostacoli. Se seguiamo la nostra visione, ci sarà un tempo e un'opportunità per la fioritura dei nostri desideri, la realizzazione delle nostre ambizioni, la maturazione dei nostri ideali, perché sono i petali del bocciolo chiuso che troveranno l'opportunità, prima o poi, da qualche parte, di aprirsi e sprigionare la loro fragranza e la loro bellezza senza che la ruggine o il livido ne soffochino la crescita. 


 


Il nostro desiderio istintivo di avere il tempo e l'opportunità per il dispiegamento completo e senza ostacoli dei nostri poteri; il nostro senso dell'ingiustizia, dell'inadeguatezza di essere tagliati fuori prima di aver avuto la metà del tempo sufficiente per maturare, per maturare... tutte queste sono prove più grandi dell'esistenza di realtà che corrispondono a questi desideri del cuore e dell'anima che siano mai state stampate in qualsiasi libro. 


 


Stiamo cominciando a capire che in ogni essere normale c'è il materiale per creare l'uomo perfetto e la donna perfetta. Se solo riuscissimo a mantenere mentalmente il modello perfetto, l'ideale perfetto, in modo che diventi l'atteggiamento mentale dominante, presto si intreccerebbe con la vita e diventeremmo esseri umani perfetti. 


 


L'ingiunzione divina di essere perfetti, come Lui è perfetto, non è stata data all'uomo per deriderlo. La possibilità che ci svegliamo a Sua somiglianza è letteralmente vera. 


 


 


 


 


 


 


 


 




CAPITOLO 2 - IL SUCCESSO E LA FELICITÀ SONO PER TE  


 


 


"Se un uomo pensa alla malattia, alla povertà e alla sfortuna, le incontrerà e le rivendicherà come proprie. Ma non riconoscerà la stretta relazione, negherà la propria 


bambini e dichiarare che sono stati mandati a lui da un destino malvagio". 


 


"La povertà è l'inferno di cui la maggior parte degli inglesi moderni ha più paura". 


 


"La povertà è l'inferno a bocca aperta che sbadiglia sotto la civiltà". 


 


La ricchezza si crea prima di tutto mentalmente. 


 


Il flusso dell'abbondanza non scorre verso il pensiero avaro, parsimonioso e dubbioso. 


 


Il pensiero della povertà mantiene il contatto con le condizioni che producono povertà. 


 


Nessun uomo ha il diritto, a meno che non possa farne a meno, di rimanere in un luogo in cui sarà costantemente soggetto alle influenze della povertà che lo soffocano e lo rovinano nelle sue ambizioni, e alle grandi tentazioni della povertà. Il suo rispetto per se stesso esige che esca da un ambiente del genere. È suo dovere mettersi in una posizione di dignità e indipendenza, in cui non sia suscettibile, in qualsiasi momento, di essere un peso per i suoi amici in caso di malattia o altre emergenze, o in cui coloro che dipendono da lui possano soffrire. 


 


È l'atteggiamento di povertà, la ristrettezza del nostro pensiero che ci ha limitato. Se avessimo una concezione più ampia e grandiosa della vita, del nostro diritto di nascita; se, invece di lamentarci, strisciare, brontolare, sgattaiolare e scusarci, ci alzassimo in piedi e reclamassimo la nostra regalità, chiedessimo la nostra ricca eredità, l'eredità che è l'abbondanza di tutto ciò che è buono, bello e vero, vivremmo vite molto più complete e piene. Non saremmo così poveri se non fosse per la ristrettezza della nostra fede, per la pochezza della nostra concezione del diritto di nascita. Ci sono molte prove nella costruzione e nell'ambiente dell'uomo che egli è stato creato per cose infinitamente più grandi e superbe di quelle che anche gli uomini più fortunati possiedono e godono ora. 


 


Quasi ogni uomo ricco di questo Paese vi dirà che la sua più grande soddisfazione e i suoi giorni più felici sono stati quando stava emergendo dalla povertà verso la competenza; quando ha sentito per la prima volta il tonico gonfiarsi dei suoi piccoli risparmi verso il flusso della fortuna, e sapeva che la povertà non avrebbe più cacciato i suoi passi. Fu allora che iniziò a vedere davanti a sé il tempo libero, l'autosviluppo, l'autocultura, o forse lo studio e il viaggio, e a sentire che coloro che amava sarebbero stati sollevati dalle grinfie della povertà. Le comodità stavano prendendo il posto delle necessità e delle fatiche, e si rese conto di avere il potere di elevarsi al di sopra di se stesso, che d'ora in poi sarebbe stato importante nel mondo; che avrebbe potuto avere quadri, musica e libri, lussi per la sua casa, e che i suoi figli non avrebbero dovuto lottare così duramente per un'istruzione come aveva fatto lui. Allora sentì per la prima volta il potere di dare a loro e agli altri un piccolo inizio nel mondo; sentì il tonico della crescita, il piccolo cerchio intorno a lui che si espandeva in una sfera più grande, che si allargava in un orizzonte più ampio. 


 


Ci sono molte prove che siamo stati creati per cose grandiose, sublimi; per l'abbondanza e non per la povertà. La mancanza e il bisogno non si addicono alla natura divina dell'uomo. Il nostro problema è che non abbiamo abbastanza fiducia nel bene che ci aspetta. Non abbiamo il coraggio di esprimere il desiderio di tutta l'anima, di seguire la guida della nostra fame divina e di chiedere senza sosta l'abbondanza che è il nostro diritto di nascita. Chiediamo piccole cose e ci aspettiamo piccole cose, limitando i nostri desideri e la nostra offerta. Non osando chiedere fino in fondo il desiderio della nostra anima, non apriamo la mente a sufficienza per permettere un grande afflusso di cose buone. La nostra mentalità è così ristretta, la nostra autoespressione così repressa, che pensiamo in termini di avarizia e limitazione. Non gettiamo il desiderio della nostra anima con quella fede abbondante che si fida implicitamente e che riceve di conseguenza. 


 


Il Potere che ci ha creato e ci sostiene dona liberalmente, abbondantemente, non avaramente, a tutti e a tutto. Non c'è restrizione, non c'è limitazione, non c'è perdita per nessuno dal Suo abbondante dare. 


 


Non abbiamo a che fare con un Creatore che si impoverisce esaudendo le nostre richieste. La sua natura è quella di dare, di inondarci dei desideri del nostro cuore. Non ha meno perché noi chiediamo molto. La rosa non chiede al sole solo una piccola parte della sua luce e del suo calore, perché la natura del sole è quella di diffonderlo a tutto ciò che lo assorbirà e lo berrà. La candela non perde nulla della sua luce accendendo un'altra candela. Non perdiamo, ma aumentiamo la nostra capacità di amicizia essendo amichevoli, dando abbondantemente il nostro amore. 


 


Uno dei grandi segreti della vita è imparare a trasferire a noi stessi l'intera corrente della forza divina e a usarla in modo efficace. Se l'uomo riesce a trovare questa legge di trasferimento divino, moltiplicherà la sua efficienza per milioni di volte, perché sarà un cooperatore, un co-creatore con la divinità, su una scala che non ha mai sognato prima. 


 


Quando riconosciamo che tutto proviene dalla grande provvista infinita e che fluisce verso di noi liberamente, quando entriamo in perfetta sintonia con l'Infinito, quando il bruto è stato educato e la scoria della disonestà, dell'egoismo, dell'impurità è stata bruciata, vedremo Dio senza queste scaglie, che ci rendono ciechi al bene; vedremo Dio, (il bene) e conosceremo il bene, perché solo i puri di cuore possono vedere Dio. 


 


Quando l'ingiustizia, il desiderio di approfittare dei nostri fratelli e sorelle, sarà eliminata dalla nostra vita, ci avvicineremo così tanto a Dio che tutte le cose buone dell'universo fluiranno verso di noi spontaneamente. Il problema è che limitiamo il flusso con azioni e pensieri sbagliati. 


 


Ogni azione cattiva è un velo opaco, un'altra pellicola sui nostri occhi che non ci permette di vedere Dio (il bene). Ogni passo falso ci separa da Lui. 


 


Quando impareremo l'arte di vedere in modo opulento, invece che avaro, quando impareremo a pensare senza limiti, a non farci condizionare dal nostro pensiero limitante, scopriremo che la cosa che stiamo cercando ci sta cercando e che ci incontrerà a metà strada. 


 


Non scusatevi sempre per la vostra mancanza di questo o quello. Ogni volta che dite che non avete nulla di adatto da indossare, che non avete mai le cose che hanno gli altri, che non andate mai da nessuna parte o non fate mai le cose che fanno gli altri, non fate altro che incidere il quadro nero sempre più in profondità. Finché reciterete questi dettagli spiacevoli e vi soffermerete sulle vostre esperienze sgradevoli, la vostra mentalità non attirerà ciò che cercate, non porterà ciò che rimedierà alle vostre difficili condizioni. L'atteggiamento mentale, l'immagine mentale, deve corrispondere alla realtà che cerchiamo. 


 


La prosperità inizia nella mente ed è impossibile con un atteggiamento mentale ostile ad essa. Non possiamo attirare l'opulenza mentalmente con un atteggiamento di povertà che allontana ciò che desideriamo. È fatale lavorare per una cosa e aspettarsi qualcos'altro. Per quanto si possa desiderare la prosperità, un atteggiamento mentale miserabile e povero chiuderà tutte le vie d'accesso. La tessitura della tela è destinata a seguire lo schema. L'opulenza e la prosperità non possono arrivare attraverso i canali del pensiero di povertà e di fallimento. Devono essere creati prima mentalmente. Dobbiamo pensare alla prosperità prima di poterla raggiungere. 


 


Quanti danno per scontato che in questo mondo ci siano tante cose buone per gli altri, comodità, lussi, belle case, bei vestiti, possibilità di viaggiare, svaghi, ma non per loro! Si adagiano nella convinzione che queste cose non appartengono a loro, ma sono per coloro che appartengono a una classe molto diversa. 


 


Ma perché siete in una classe diversa? Semplicemente perché vi ritenete in un'altra classe, vi ritenete inferiori, perché vi ponete dei limiti. Mettete delle sbarre tra voi e l'abbondanza. Tagliate fuori l'abbondanza, rendete la legge dell'offerta inoperante per voi, chiudendo la vostra mente ad essa.  
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